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I volontari della comunità 
 

Ciao ragazzi è tornato Lupen 3 con una nuova storia da raccon-

tare. Questa settimana desidero parlarvi della nostra amata re-

sponsabile ,Irene, una ragazza disponibile, brava, solare e sem-

pre colorata. Un giorno viene con un fiorellino sul maglione, un 

altro viene con un foulard colorato, insomma sempre con il sorri-

so, molto dolce e divertente...la cosa buona è che anche se finia-

mo con lei il centro di interesse ,tutti i giorni sta con noi perché è 

una volontaria del servizio civile come Francesca e Giuseppe. 

Parliamo un pò di Francesca, una ragazza fisicamente piccolina, 

anche ricciolina, molto allegra .       

Quando arriva la mattina con la sua macchina -una Suzuki tipo 

una geep- sembra che la macchina cammini da sola ,non si vede 

dentro, appena scende dalla macchina quasi non saluta nessuno 

come se abbia avuto una nottataccia. C’ è un particolare: anche 

se è minutina, è comunque molto determinata. Poi c’è  Giuseppe  

un ragazzone arrivato da poco, alto carino….. di lui non 

ho capito tanto, ma posso dire che è molto disponibile, è tifoso 

sfegatato del Foggia , l’unico difetto che  è tempestivo come sem-

pre …. quando l’operatore gli dice qualcosa non comprende mai. 

Un abbraccio a tutti da Checco 
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Non  sono cambiato,  no,  non mi cambieranno: si immagini quanto per me sia stato duro 

quest’ anno. Dicono che sbaglio 

quando piango la verità e che per 

essere critico ci vuole altro.  Anche 

a calcio non sono stato mai il più 

alto. Ho sempre pensato: “Se non ci 

arrivo basta che salto!”. La mia 

passione mi mette sotto pressione, 

ma gli altri  non lo vedono, gli altri 

voi che premono solo tasti in rete 

dove io li lascio come pesci muti. Io 

canto anche quando il mare è alto 

e, se un guadagno non ci sarà, farò 

stile libero in un bagno di umiltà. 

So che gli altri non lo sanno e un 

dito lo punteranno, ma io resto uno 

smoking appena uscito dal fango. Adesso me la rido e a volte convivo con le paure, sono 

schivo, adotto un peso e due misure. Piuttosto perchè non riesco a sistemarmi sballottato 

da una parte all’altra senza fermarmi, nei miei passaggi ogni volta lascio qualcosa: vesti-

ti,amici, sacrifici, una morosa e continuo sempre dritto anche se la strada è tortuosa. E’ 

tempo di ringraziamenti , non mento con i sentimenti: un grazie a tutti i qui presenti. Biso-

gna costruire delle corazze per rispettare e rafforzare i nostri sentimenti e buttar via tutte 

quelle maschere e, qui, di maschere ne abbiamo, veroooooooo?  

Giovanni 

TU VU FA’ L’ AMERICANO 
 

Oggi parlerò della futura esperienza che 

affronterò, il viaggio in America (New 

York e New Jearsy) con associazione stu-

dentesca (WSC) che ha lo scopo di fornirci 

le conoscenze diplomatiche per svolgere il 

ruolo di delegati in una commissione 

ONU. Infatti , il viaggio ruoterà intorno 

alla conoscenza di cosiddette commissioni 

che andremo a simulare al palazzo di ve-

tro sede dell’organo diplomatico, saremo 

più di 6000 delegati a partecipare al pro-

getto provenienti da tutto il mondo o quasi (America e Europa). Per gli studenti americani  

questo percorso formativo equivale a un esame universitario, per noi, invece,  rappresenta 

un’esperienza formativa con l’obiettivo di riuscire a raggiungere il risultato finale che non è 

solo quello di acquisire le complete conoscenze in tale campo, ma anche di riuscire a vincere 
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l’ attività diplomatica. Ai vincitori saranno assegnati dei premi: quest’ ultimo obiettivo è 

praticabile visto che ci siamo preparati molto con degli specifici corsi di diritto internazio-

nale e con vari trucchi che il professore ci fatto presente (sono  cinque anni consecutivi che 

l’Italia esce vincitrice da questa manifestazione). In più frequenteremo un meeting alla più 

importate università d’ America sempre nel campo della diplomazia che si trova in New 

Jersey. Sicuramente sarà un bellissima esperienza anche perché andare in America è stato 

sempre il mio sogno. 

E ho pensato di allegare il testo di una canzone che mi fa immaginare il fascino immenso di 

New York e dall’ America in generale:  

Tu vuo' fa' ll'americano 

Mericano, mericano 

Sient'amme chi t' 'o ffa fa'? 

Tu vuoi vivere alla moda, 

Ma se bevi "whisky and soda" 

Po' te siente 'e disturba' 

Tu abball' o' rocchenroll 

Tu giochi a baisiboll 

Ma e solde p' e'Ccamel 

Chi te li da 

La borsetta di mamma                                   Giuseppe 

La gazzetta di Emmaus 

Il  gruppo dei seminaristi 
 

Oggi ho da raccontare una nuova esperienza fatta con  un piccolo gruppo di seminaristi 

che ha condiviso qualche giorno la nostra quotidianità e ai quali ho fatto delle domande 

sulla loro scelta di vita. Ho chiesto cosa ne pensavano se incontravano una ragazza che 

gli poteva fare difficoltà nel senso dell’amore, ma loro mi hanno risposto tranquilla-

mente che non trovano difficoltà perché è una loro scelta di vita e hanno spiegato che 

l’amore che si prova per una persona si può dare anche solo ascoltandola oppure stan-

dogli vicino. 

È stata veramente un’esperienza bellissima perché mi hanno trasmesso alla fine l’amo-

re che mi trasmette Dio. 

Il vostro Antonio 



 4 

La gazzetta di Emmaus 

SENZA TITOLO 

La vita è un brivido che vola via, oppure la vita è quella cosa che ti capita quando sei impe-

gnato a fare progetti (patetico) .Forse la vita è tutto questo, la vita è bella , ma penso che 

prima di arrivare a dire questo ,dobbiamo prima trovare un senso a tutto quello che di nega-

tivo ci capita,perché alla fine sono quelle che ti segnano. Passano gli anni,  la vita cambia,  ti 

cambia ,rimpiangi il passato , progetti il futuro ,ti ritrovi a essere marito ,padre  e,  a volte,  

non te ne rendi conto. Insomma se la vedi così sembra un casino . Ma quando riesco a veder-

la da fuori , quando vedo tutto quello che ho ,tutto quello che ho costruito,le persone che 

amo,allora sì che tutto questo mi sembra un gran bel film , forse troppo corto per perdere 

tempo con le cavolate. 

RICCARDO 

  FARE IL PAPA’ 
Per fare il papa’ non basta andare al circo,portare un figlio al cinema ,in ludoteca , comprare 

giocattoli ecc. Il regalo più grande che puoi fare a  tuo figlio è l’ amore 

 

GIORGIO 


